
I prodotti finali 
 

Durante gli ultimi meeting, i coordinatori 
dei paesi partner hanno effettuato la 
verifica finale del progetto e presentato i 
prodotti realizzati: 
 Per il sottoprogetto 

“Dictionary” 
Un dizionario multimediale multi-
lingue (con illustrazioni e audio) 
relativo ai saluti (Greetings Dictio-
nary) e al tempo (Weather Dictionary) nelle nove lingue dei partner. 
Il Dizionario è corredato da una raccolta di canzoni sul tempo.  

 Per il sottoprogetto “Grow your own dinner” 
Un libro e un cd che contengono la documentazione della coltivazio-
ne dell’orto in ogni scuola, con osservazioni e registrazioni della cre-
scita dei diversi ortaggi coltivati e della coltura comune (fagioli Run-
ner beans) e le ricette preparate per le degustazioni finali.  

 Per il cottoprogetto “Climate”  
Un libro che raccoglie i grafici con le temperature rilevate quotidia-
namente in tutti paesi partner da ottobre 2008 a marzo 2010. 

 Per il sottoprogetto “Celebrating food”  
Un calendario europeo dei “cibi delle feste”, con feste, tradizioni e 
cibi tipici dei nove paesi. La nostra scuola ha realizzato anche un 
ricettario su cd rom con tutte le ricette (un centinaio circa) tradotte in 
italiano. Il cd è disponibile per i genitori su richiesta. 

 Per il progetto “Healthy lifestyle” 
tre presentazioni su cd e altrettanti libretti che presentano la vita 
quotidiana dei ragazzi nei nove paesi partner su tre argomenti: la 
giornata, lo sport, i pasti a scuola.  

 Per la verifica finale: 
una presentazione multimediale per ogni paese, nella quale alunni, 
insegnanti e genitori delle scuole coinvolte hanno espresso la loro 
opinione sul progetto 

 Il sito del progetto, curato dalla scuola italiana che raccoglie tutto il 
lavoro fatto, online all’indirizzo  

www.scuolerignanoincisa.it/foodforthought.htm 
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Il progetto in cifre 
E’ giungo a conclusione il porgetto “Food for 

Thought” (Cibo per la mente) che ha visto per due 

anni scolastici la partecipazione delle scuole pri-

marie di Incisa e Rignano, nell’ambito del Pro-

gramma di Apprendimento Permanente promosso 

dal Parlamento Europeo, azione Comenius, che si propone di promuovere 

scambi e attività di cooperazione tra allievi e docenti dei vari stati europei. 

Si è trattati di un progetto molto vasto e articolato:  

 2 gli anni scolastici di durata 

 9 le scuole partner, di diversi paesi europei (Italia, Slovenia, Spa-

gna, Polonia, Turchia, Danimarca, Galles, Inghilterra, Romania) 

 23 le classi delle scuole di Rignano e Incisa coinvolte nel progetto, 

per un totale di circa 500 alunni 

 9 gli incontri di progetto, durante i quali le delegazioni delle varie 

nazioni hanno visitato tutte le scuole coinvolte nell’attività 

 17 le insegnanti italiane che hanno partecipato alle mobilità, incon-

trando gli studenti di tutte le nazioni partner 

 5 i sottoprogetti in cui si è articolata l’attività: Dizionario multilingue, 

Clima, Coltiva il tuo cibo, Cibo per le feste, Stile di vita sano 

 

Dal 24 al 29 maggio 2010 si sono tenuti i meeting finali in galles ed Inghil-

terra, ai quale hanno partecipato, oltre ai colleghi della scuola ospitante, 31 

delegati provenienti dai vari Paesi aderenti al progetto. 
 

Maggiori informazioni sul programma europeo:  www.programmallp.it  

Il nostro progetto: www.scuolerignanoincisa.it/foodforthought.htm 
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La scuola ospitante gallese:  
Barker’s Lane School - Wrexham 

E’ una scuola statale, è gratuita, si trova nella 

periferia di Wrexham, una città di circa 40.000 

abitanti. E’ un edificio ad un solo piano, ha un 

grande cortile, uno spazio recintato pavimentato 

con materiale apposito per i giochi e un grande 

prato. C’è anche la “Scuola della foresta”: un boschetto adiacente al prato, 

dove le classi vanno a fare attività di scienze, 

di lettura e teatrali, nel quale si trovano uno 

stagno, dei sentieri e un piccolo anfiteatro.  

E’ frequentata da circa 230 ragazzi dai 3 agli 

11 anni. In ogni classe ci sono da 25 a 30 

bambini. Partecipano al nostro progetto tutti i 

ragazzi della scuola.  

Tutti gli alunni portano l’uniforme, composta 

da diversi capi di abbigliamento che possono essere indossati a scelta, a 

seconda delle preferenze o del tempo. 

L’orario di lezione è da lunedì  a venerdì dalle 9 alle 15.I ragazzi possono 

consumare il pasto della mensa scolastica o portare il “packed lunch” da 

casa. Per i genitori che lavorano, c’è il “club”, dove i bambini possono an-

dare dalle 8 alle 9 la mattina e dalle 15 alle 17,30. E’ a pagamento, non 

vengono fatte attività specifiche, solo i compiti o dei giochi, e viene gestito 

da educatori esterni alla scuola. Dall’anno scorso queste attività extrasco-

lastiche vengono svolte in un edificio nuovo, costruito con un autofinanzia-

mento dei genitori.   

Le vacanze estive durano solo sei settimane, dal 20 di luglio all’inizio di 

settembre circa. Durante l’anno scolastico, oltre alle festività, c’è una setti-

mana di vacanza ogni sei settimane.  

Gli insegnanti non accompagnano i 

ragazzi nel percorso scolastico, ma 

restano fissi in un’aula, assegnati  alla 

stessa classe, i ragazzi ruotano e 

cambiano insegnante ogni anno. 

Ci sono anche i Teacher assistant, de-

gli assistenti che aiutano gli insegnanti 

e che vengono assegnati alle classi 

per un orario variabile  a seconda delle 

necessità della classe stessa.  

La scuola ospitante Inglese:  
St. Martins’s Garden  School 
 

Si trova alla periferia di Bath, una 

città di 80.000 abitanti molto famosa 

e molto frequentata per le acque ter-

mali, vi si trovano anche i resti delle 

antiche terme Romane. 

La scuola è frequentata da circa 220 bambini dai 3 agli 11 anni, 

l’organizzazione e l’orario sono  uguali alla scuola gallese.  

E’ una scuola statale, perciò è gratuita. In Inghilterra ci sono: 

le “public school”, che sono in realtà private e sono molto costose;  

le scuole private, meno costose, in  parte pagate dalle famiglie e in 

parte finanziate dallo stato,  che sono le più frequentate 

le scuole statali, gratuite 

In questa scuola solo pochi bambini restano in orario aggiuntivo perché la 

maggior parte delle mamme non lavora.  

La scuola è molto grande, è formata da due scuole diverse che poi sono 

state unite, c’è molto spazio all’aperto.  

Annesso alla scuola c’è un centro specia-

lizzato per bambini autistici. 

Viene data particolare importanza 

all’apprendimento della lettura, perciò i 

bambini che hanno difficoltà a leggere ven-

gono fatti esercitare per un’ora al giorno da 

alcuni assistenti con questo specifico com-

pito.  

Ogni tre mesi l’insegnante di ogni classe 

sceglie fino a tre alunni hanno dimostrato un particolare impegno raggiun-

gendo buoni risultati e li nomina “Learning champion”, si riconoscono per-

ché indossano per tre mesi una ma-

glietta nera. 

Alcune mamme collaborano attiva-

mente con la scuola e aiutano a fare 

particolari lavori, per esempio a prepa-

rare costumi e accessori per la parata 

del Festival internazionale della musi-

ca di Bath, che si è svolto proprio nei 

giorni del meeting.  


